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L
e proporzioni sono
perfette, la forma ele-
gante, i movimenti
aggraziati, i colori,

per razza e mantello, coprono
l’intero spettro cromatico. E le
pose sono da ritratto. Ecco per-
ché i gatti, che in sé sono capo-
lavori della Natura, hanno così
tanto a che fare con l’arte.
Il cane è il miglior amico

dell’uomo. Ma il gatto, che è il
miglior amico di se stesso, è
troppo intelligente per darsi
anima e zampe a un essereme-
diamente così stupido come
l’umano. Con una eccezione,
però: pittori, scultori, grafici,
disegnatori (citiamo solo il gi-
gantesco Saul Steinberg), vi-
gnettisti, caricaturisti e graffiti-
sti (delle caverne e delle perife-
rie urbane...). Gli artisti hanno
sempre adorato i gatti, e - a
loro modo per quanto riguar-
da i felini - viceversa.Meow.
Qualche esempio (fra tanti

da farne una mostra temati-
ca), e solo per stare alNovecen-
to, diciamo sezione «gatti
d’avanguardia»: Leonor Fini
era ossessionata dai gatti, e si
circondava nei propri atelier
di intere colonie feline (molte
figure femminili nei suoi qua-
dri venivano trasformate in
sfingi, metà donne metà felini,
e in alcuni studi le ragazze han-
no teste di gatto; e comunque
il suo capolavoro gattesco è il
dipinto Domenica pomeriggio
del 1980 con cinque ragazze
stipate in un armadio insieme
a sei grossi gatti). AndyWarhol
a un certo punto aveva 25 gat-
ti, e l’opera di culto sono i dise-
gni per il libricino 25 Cats Na-

me Sam and One Blue Pussy
(1954, in edizione originale è
rarissimo). JoanMirò li fece en-
trare spesso nelle sue tele. Pi-
casso li adorava e li ritrasse
con una certa frequenza, asso-
ciandoli quasi sempre a una
spietata violenza omicida nei
confronti di uccelli e altri ani-
mali, oppure immortalandoli
in atteggiamenti di insofferen-
za verso gli uomini, come nel
dipinto Jacqueline con gatto
(1964). Mentre Balthus, se-
guendo una linea simbolica
lunga un paio di millenni, li
ricollega alla sessualità femmi-
nile - la gatta, le chat, pussy-
cat... - tanto che in uno dei
suoi quadri più noti (travolto
ultimamente anche dalla furia
politicamente corretta e dalla
caccia alle streghe del #Me-
Too), Thérese che sogna
(1983), l’adolescente dalle co-
sce scoperte ha ai suoi piedi

un magnifico gatto rosso che
lecca il latte da un piattino... E
per il resto, molti maestri con-
temporanei hanno trasfigura-
to, esasperato, distorto, sempli-
ficato, riletto, reinventato for-
me gattesche e feline: Paul
Klee (Gatto e uccello del 1928 è
imperdibile), Chagall, Picabia,
AlbertoGiacometti, Frida Kha-
lo, David Hockney e per quan-
to riguarda le arti-star, Ai Wei-
wei di gatti ne possiede una
quarantina...
Arcigatti, Madonne col gatto

(c’è uno studio meraviglioso
di Leonardo da Vinci per un
dipinto mai realizzato), gatti
rupestri, gatti nei bestiari, gatti
satanici (incisioni, xilografie e
manoscritti illustrati d’epoca
cristiana e soprattutto controri-
formista), gatti naïf, primitivi,
tribali, persino gatti caleido-
scopici (quelli che Louis Wain,
1860-1939, disegnò negli ulti-
mi anni di vita, rinchiuso in
manicomio) e gatti d’Oriente.
Moine&pennelli, il catalogo

è questo. L’ha compilato un ce-
lebre etologo, il britannico De-
smond Morris, appassionato
di zoologia e di arte. La scim-

mia è nuda, ma i gatti hanno
mille abiti: di pietra, bronzo,
marmo, mosaico, di olio, di le-
gno, di inchiostro... Sono I gat-
ti nell’arte (Johan&Levi, pagg.
224, euro 28), una storia, più
sociale che strettamente esteti-
ca, degli artisti gattofili, dalla
notte dei tempi (il gatto dal col-
lo lungo risalente al Paleolitico
inciso su una parete della grot-
ta di Gabillou, in Francia) al
graffito di Banksy su un muro
diroccato di Gaza che raffigura
Gatto che gioca con una palla
di metallo attorcigliato (2015).
«Un uomo mi ha chiesto cosa
significasse lamia opera - com-
mentò il misterioso artista sul
suo sito - e ho spiegato che vo-
levo mostrare la distruzione di
Gaza mettendo delle foto onli-
ne, ma che la gente su internet
guarda solo foto di gattini...».
Teneri gattini, dèi (gli anti-

chi egizi li veneravano perché
tenevano lontani i topi dai gra-
nai su cui si basava la sopravvi-
venza della loro civiltà), sulfu-
rei gatti neri (malefici sodali
del demonio) e gattoni. L’ope-
ra più spettacolare è la zuffa
tra gatti issati sulle zampe po-
steriori risalente a settemila an-
ni fa, scoperta in Libia, nel sito
archeologico di Wadi Mathen-
dous. La più affascinante il gat-
to domestico legato a una gam-
ba del tavolo che guarda affa-
mato la scodella di cibo, dipin-
to nella tomba di May, in Egit-
to, XVIII dinastia, 1500 a.C. La
più grande è il murales dello
street artist noto con lo pseu-
donimo Sam3 apparso su un
negozio dell’East End londine-
se. La più bella, naturalmente,
è a scelta. Per noi sono due. La

Donna con gatto (1525) del fio-
rentino Francesco Ubertini
detto il Bacchiacca. E il ritratto
del romanziere Pierre Loti
(1891) con il suo gatto randa-
gio adottato, firmato da Henri
Rousseau. Ma ce n’è da sbiz-
zarrirsi. Qui c’è, se non tutto,
di tutto.
Certo ci sono dimenticanze

(la più eclatante è l’Annuncia-
zione di Recanati di Lorenzo
Lotto, 1534, col gattino che fug-
ge spaventato all’apparizione
dell’angelo inarcando la schie-
na, simbolo della sconfitta del
Male ma anche segno garbato
d’ironia). Ma alla fine della
sterminata galleria di opere a
tema, rimane un mistero. Per-
ché per ogni artista che ritrae
un’altra specie animale, ce ne
sono cento che hanno preferi-
to i gatti?
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Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di lunedì

Tempi

Facile Medio
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Ora fine
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FORME E COLORI
Sopra, Paul Klee,

«Gattoe uccello»
(1928); accanto,
Henri Toulouse

Lautrec,«Le Chaton
Minette» (1894);

in basso, testa
di gattobabilonese

(II millennio a.C.);
qui sotto,

una decorazione
del popolo kuna

(Panama, XX secolo)

BELLEZZE DELLA NATURA

Per ogni artista che ritrae
un’altra specie animale,
cento preferiscono il gatto

UN SAGGIO DELL’ETOLOGO DESMOND MORRIS

Baffi, ossessioni e pennelli
I gatti, che capolavori
Dalle incisioni rupestri a Banksy, una storia dell’arte «felina»
Per gli Egizi erano dèi, per Balthus sesso, per Picasso violenza

«ESEMPLARI» DA MUSEO

I disegni di Andy Warhol,

i dipinti di Leonor Fini,

le illustrazioni di Steinberg


